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Bando per l’arricchimento dell’offerta formativa de lle istituzioni scolastiche statali e 
paritarie - Anno scolastico 2009-2010. 
 

1) Finalità e obiettivi del bando  
 
 
La Regione Piemonte, con il presente bando per l’arricchimento dell’offerta formativa delle 
Istituzioni scolastiche statali e paritarie, intende sostenere attraverso un contributo finanziario, a 
carattere integrativo, iniziative e progetti di ampliamento dei singoli piani dell’offerta formativa, con 
lo scopo di intervenire in modo unitario anche su azioni che fino allo scorso anno avevano canali di 
finanziamento diretto quale ad esempio la formazione del personale delle scuole dell’infanzia, ma 
che in base alla nuova legge regionale n. 28/2007 ed al relativo primo piano triennale di attuazione 
confluiscono in generali azioni volte a garantire e a migliorare i livelli di qualità di offerta formativa 
ed educativa.  
Gli ambiti di competenza, individuati dal presente bando riguardano l’ampliamento delle 
competenze scientifiche, l’educazione alimentare, l’approfondimento dello studio delle lingue 
comunitarie e la formazione del personale scolastico per le scuole dell’infanzia. 
L’ambito dell’educazione alimentare vede la compartecipazione anche della Direzione Regionale 
Agricoltura con l’intento di riuscire ad offrire alle scuole piemontesi un unico canale di 
finanziamento coordinato per l’ampliamento dell’offerta relativa a tale argomento. 
Con la Delibera Regionale  n. 24-11391 dell’11 maggio 2009 , la Regione Piemonte ha inteso 
promuovere la realizzazione da parte degli istituti scolastici, di processi di innovazione didattica 
volti ad una implementazione della quota flessibile del curricolo coerente con le priorità individuate 
per una migliore crescita del tessuto sociale ed imprenditoriale e nell’ottica di una piena 
occupabilità delle giovani generazioni non soltanto in Piemonte, ma ove si prospettino occasioni di 
lavoro qualificato. 
In questa ottica, nel documento di cui sopra le scuole piemontesi sono state invitate a realizzare la 
propria programmazione formativa dedicando la quota del 20% del curricolo all’approfondimento 
delle competenze scientifiche ed un primo atto proposto in questa direzione dall’Amministrazione 
Regionale è stata l’emanazione, nello scorso anno, del bando per l’ampliamento delle competenze 
scientifiche per gli anni scolastici 2008/2009 e 2009/2010 e che ha visto la premiazione di nove 
progettualità di rete sull’intero territorio regionale per un totale di Euro 180.000,00 stanziati. 
Le scienze fanno parte dell’esperienza quotidiana di ognuno di noi e rappresentano un elemento 
imprescindibile per lo sviluppo culturale, sociale ed economico di un Paese moderno che miri a 
realizzare un’effettiva società della conoscenza. 
La Regione Piemonte rappresenta da questo punto di vista un territorio privilegiato, non solo per la 
sua collocazione geografica centrale in Europa, ma anche per la lunga tradizione e l’eccellenza 
odierna delle sue Istituzioni scientifiche di ricerca e del suo tessuto industriale. 
È quindi auspicabile un maggiore e più articolato collegamento di queste realtà scientifico-
tecnologiche con il mondo della scuola. 
In questo quadro la Regione intende continuare nell’azione intrapresa lo scorso anno sostenendo 
l’ampliamento delle conoscenze scientifiche degli studenti attraverso l’offerta formativa delle 
Istituzioni scolastiche premiando i progetti che svilupperanno l’interazione degli studenti con gli 
Atenei e i Centri di ricerca del territorio, l’utilizzo delle tecnologie del web, la progettazione e la 
realizzazione di attività con scuole di altri Paesi, l’utilizzo di lingue straniere, il senso di cittadinanza 
scientifica. 
Il presente bando nasce quindi come un’ulteriore tappa di un percorso in cui la Regione identifica 
le competenze scientifiche prioritarie nella crescita formativa dei nostri ragazzi, un bando in cui, in 
coerenza con  quanto sopra riportato, oltre ad essere prevista una specifica linea di finanziamento 
per i progetti che affronteranno il tema trasversale dell’approfondimento delle competenze 
scientifiche, si premieranno anche le progettualità degli altri ambiti tematici che attueranno le 
proprie iniziative interpretando questo innovativo approccio alle scienze come metodo di 
apprendimento. 
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Visto il comma  2 dell’art.16 dello schema di Decreto Legge recante disposizioni  urgenti per 
l’attuazione di obblighi comunitari a l’esecuzione di sentenze della Corte di Giustizia della 
Comunità Europea, che prevede, per l’anno scolastico 2009/2010, che le Amministrazioni 
scolastiche  assegnino incarichi temporanei a personale inserito nelle graduatorie ad esaurimento 
previste dall’art.1 comma 605 lettera c) della Legge 296/2006 e dall’art. 554 del Decreto legislativo  
297/94. 
Con il presente bando la Giunta Regionale, per la realizzazione dei progetti di ampliamento 
dell’offerta formativa, intende stimolare le istituzioni scolastiche ad utilizzare, in via prioritaria, il 
personale docente ed amministrativo tecnico ed ausiliario titolare di trattamenti di sostegno al 
reddito. 
 

2) Oggetto del bando 
 
Sono ammesse al finanziamento le iniziative progettuali che propongono un’ulteriore qualificazione 
ed ampliamento del POF, programmate per l’anno scolastico 2009/2010 che, riguardano uno dei 
seguenti ambiti: 
 

A. Ampliamento delle competenze scientifiche. 
Per questo ambito si prevede di sostenere la progettazione di percorsi che comprendano in 
maniera prevalente almeno uno dei seguenti temi: 

A1. Il ruolo della scienza nella società dalle origini a oggi (la nascita della scienza 
moderna, la figura dello scienziato nella storia, scienza e democrazia, 
cittadinanza scientifica); 

A2. Le risposte della scienza ai problemi globali (questione energetica, cambiamenti 
climatici, ambiente, crisi alimentare, biodiversità, crescita e sostenibilità); 

A3. Scienza, conoscenza linguaggi (La scienza come attività culturale basata sulla 
curiosità; scienza e senso comune; il linguaggio matematico; scienza e 
antiscienza); 

A4. Le frontiere della ricerca (infinitamente piccolo e infinitamente grande, la ricerca 
spaziale, origini dell’universo e della vita, la complessità del vivente, mente e 
cervello). 

 
B. Educazione al consumo alimentare consapevole. Per questo ambito si prevede di 

sostenere la progettazione di percorsi che comprendano almeno uno dei seguenti temi e/o 
delle seguenti attività: 

B1. L’agricoltura sostenibile; 
 B2. La conoscenza storica e culturale delle produzioni locali; 

B3. La stagionalità dei prodotti agricoli; 
B4. La conoscenza del mondo contadino e la valorizzazione del lavoro della terra; 
B5. L’educazione sensoriale e del gusto; 
B6. La realizzazione di attività pratiche che permettano agli studenti di sperimentare il 
lavoro della terra e la produzione del cibo (es. Orti in Condotta), nonché la conoscenza 
diretta e l’incontro con il mondo della produzione agricola (es. Fattorie Didattiche); 
B7. L’organizzazione di laboratori del gusto e dei sensi (rivolti sia agli studenti, sia ai 
genitori) su una (o più di una) a scelta tra le principali filiere alimentari del territorio 
piemontese; 

 
Negli ambiti A e B il progetto presentato potrà prevedere anche una parte relativa alla formazione 
per gli insegnanti. 

 
C. Attività di aggiornamento e formazione per il personale delle scuole dell’infanzia realizzata 

da soggetti esterni l’istituzione scolastica ed in possesso di specifiche qualificate 
competenze; 
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D. Approfondimento dello studio delle lingue comunitarie al fine del raggiungimento dei livelli 

di conoscenza  necessari per il conseguimento delle certificazioni europee. 
 
 

3)  Destinatari del bando   
 

I destinatari del presente bando sono: 
- per quanto concerne le lettere “A” e “D” del punto 2 sono le Istituzioni scolastiche di istruzione 
primaria, secondaria di 1° e 2° grado del Piemonte,  statali e paritarie 
- per quanto concerne la lettera “B”: le scuole per l’infanzia, scuole primarie statali e paritarie; 
-  per la lettera “C” : le scuole per l’infanzia statali e paritarie, enti e associazioni operanti nel 
settore dell’istruzione infantile. 
 
Ogni Istituzione scolastica che intenda partecipare  al presente bando può proporre un 
unico progetto nell’ambito di una sola delle aree t ematiche sotto indicate  per l’anno 
scolastico 2009/2010 
Uno stesso progetto può essere realizzato tramite accordo di rete tra due o più istituzioni 
scolastiche, sia statali che paritarie e/o in collaborazione/partenariato fra Istituzioni scolastiche 
regionali e extraregionali,  Associazioni scolastiche, culturali e di volontariato presenti sul territorio 
regionale o Enti locali. Nel caso di progetti realizzati tramite accordi di rete la domanda di 
contributo dovrà essere presentata dalla Istituzione scolastica capofila che, come richiesto nella 
scheda di adesione, dovrà indicare le altre autonomie rientranti nella rete, che a loro volta non 
potranno  presentare ulteriori istanze di contributo al presente bando. 
Per rete si intende la messa in comune tra più scuole di esperienze, di risorse di personale, 
strumentali ed economiche, di servizi, di relazioni secondo quanto indicato nella normativa 
nazionale di riferimento. 
 

4)   Graduatorie 
 
Per ciascuna tipologia di ambito progettuale, verrà redatta una specifica graduatoria. 
Il contributo verrà erogato per ambiti di attività fino ad esaurimento della disponibilità finanziaria 
così definita: 
� Euro   400.000,00 per attività di cui alla lettera “A” del punto 2). 
� Euro   200.000,00 per attività di cui alla lettera “B” del punto 2) 
� Euro   200.000,00 per attività di cui alla lettera “C” del punto 2) 
� Euro   200.000,00 per attività di cui alla lettera “D” del punto 2) 

 
Nel caso in cui le richieste delle scuole appartenenti ad uno degli ambiti sopra indicati siano 
inferiori alle disponibilità preassegnate, i residui saranno ridistribuiti fra le restanti tipologie 
secondo i medesimi criteri. 
 
Le graduatorie verranno stilate attraverso l’attribuzione  di punteggi determinati sulla base dei 
seguenti indicatori: 
 

INDICATORI PUNTEGGIO 
• Partecipazione scuole extra regione 1 punto  a scuola 
• reti/collaborazioni / partenariato al progetto con altri 

soggetti diversi dalle istituzioni scolastiche (escluso 
l’ambito “C”)  

2 punti 

• Percentuale di allievi destinatari del progetto sulla 
totalità  degli allievi dell’istituto 

1 punto  per % inferiori a 30% 
2 punti per % fra il 30% e il 50% 
3 punti per % superiori al 50% 
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• Percentuale di docenti coinvolti nel progetto sulla 
totalità  dei docenti dell’istituto 

1 punto per % inferiori a 30% 
2 punti per % fra il 30% e il 50% 
3 punti per % superiori al 50% 

• partecipazione dei genitori nella realizzazione del 
progetto 

1 punto 

• numero ore complessive realizzazione progetto 1 punto fino a 20  ore 
2 punti  fino a  50 ore 

• utilizzo personale titolare di trattamenti di sostegno 
al reddito 

3 punti 

• utilizzo metodologie di apprendimento delle 
competenze scientifiche negli ambiti “B”,“C”,”D” 

1 punto 
 

 
 

In particolare per l'ambito “A”: 
 

Grado di approfondimento dei contenuti scientifici Da 1 a 5 punti 
Utilizzo delle tecnologie del web 1 punto 
Utilizzo della lingua inglese nei materiali prodotti 2 punti 
 

5) Entità del contributo  
 
Ogni progetto ammesso a contributo per gli ambiti di cui alle lettere “A”, “B”, “D”, potrà godere di 
un finanziamento massimo di  Euro 5.000,00. 
Le progettualità di rete potranno godere di una quota di finanziamento aggiuntivo di Euro 500,00 
per ogni istituzione rientrante nella rete. 
Per l’ambito “C” la quota massima di finanziamento erogabile sarà di Euro 2.000,00 per ognuna 
delle istituzioni scolastiche beneficiarie della formazione. 
 

6) Spese ammissibili 
 
Con il contributo regionale possono essere coperte le seguenti spese : 

• collaborazioni esterne, consulenze. 
• formazione del personale 
• acquisto di specifiche apparecchiature scientifiche di laboratorio, - escluse invece le  

apparecchiature informatiche (pc, stampanti, videocamere..) 
• affitto locali al di fuori di quelli utilizzati per la normale attività didattica, noleggio 

attrezzature 
 
Non potranno essere coperte dalla quota di contributo regionale, anche se funzionali ai progetti 
presentati, le spese relative a: 
 

•allestimento, manutenzione o recupero di strutture  
•acquisto di arredi vari, beni mobili (quali ad esempio arredi d’ufficio)  
•acquisti di apparecchiature informatiche 
•scambi scolastici (soggiorni-trasporti) 
•spese per il personale scolastico nell’ambito dell’orario curricolare 
•realizzazione di portali informatici come unica finalità del progetto 

 
7) Criteri per l’ammissibilità  

 
Le domande saranno esaminate sotto il profilo dell’ammissibilità formale e di legittimità, nonché di 
conformità ai requisiti previsti dal presente bando. 



 5 di 7  

 
Non saranno ammesse all’istruttoria:  
 

• domande spedite oltre il 16 ottobre  2009 e comunque pervenute entro 20 giorni da tale 
data. 

• domande relative a progetti attinenti temi diversi da quelli previsti dal presente bando  
• domande e progetti privi dei requisiti richiesti dal bando 
• domande non redatte in conformità alla scheda allegata al presente bando (Allegato A) 

completata in ogni sua parte. 
• domande di Istituzioni scolastiche che hanno ottenuto fondi dalla Regione Piemonte – 

Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Programmazione del 
Sistema Educativo Regionale per progetti relativi al Bando per l’ampliamento delle 
competenze scientifiche per gli anni scolastici 2008/2009 2009/2010 (sia le scuole capofila 
che le scuole aderenti alle reti vincitrici). 

• domande di Istituzioni scolastiche che hanno ottenuto fondi dalla Regione Piemonte – 
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore Programmazione del 
Sistema Educativo Regionale per progetti relativi all’a.s. 2009/10 nell’ambito della l.r.58/78. 

Inoltre la richiesta di finanziamento di un progetto di rete esclude la possibilità per tutte le 
istituzioni scolastiche aderenti al progetto di presentare autonomamente istanza di contributo. 
Qualora la medesima istituzione scolastica presenti domanda di contributo sia autonomamente sia 
nell’ambito di progettualità di rete, verrà dichiarata ricevibile unicamente la progettualità di rete. 
Qualora l’istituzione scolastica presenti due o più progettualità, questa Amministrazione Regionale 
si riserva di selezionare a sua discrezione la progettualità da dichiarare ricevibile. 
 
Si precisa che il progetto per il quale si richiede contributo regionale dovrà essere presentato nella 
sua totalità sia sul piano descrittivo che su quello finanziario. Dovranno a tal fine essere elencate 
tutte le spese previste per la sua realizzazione.  
 

8) Termine e modalità di presentazione della domanda 
 
La domanda di contributo deve essere spedita, pena inammissibilità della stessa  
all’Amministrazione regionale entro e non oltre il 16 ottobre  2009. 
La domanda deve essere indirizzata a: 

 
 
 

Regione Piemonte  
Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro   

Settore Programmazione del Sistema Educativo Regionale  
Via Meucci, 1 – 10121 Torino. 

 
INDICARE SULLA BUSTA IL RIFERIMENTO AL BANDO  

L.R.28/2007- “Bando Scuole A.S. 2009/2010” 
 
La domanda, redatta su carta intestata dell’Istituzione scolastica e sottoscritta dal dirigente 
scolastico, deve essere spedita esclusivamente a mezzo posta con lettera raccomandata. Farà 
fede la data del timbro postale.  
 
La domanda a pena di inammissibilità deve essere corredata da: 
� schede allegate al presente bando  

Allegato A , Allegato B e Allegato C (solo per le reti di scuole) 
� Fotocopia del documento di identità del dirigente scolastico che sottoscrive la richiesta. 
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9) Erogazione dei contributi  

 
I contributi concessi saranno erogati in due soluzioni: 

 
- 50% a seguito della formale accettazione del contributo assegnato; 
- 50% a saldo in seguito a rendicontazione come specificato nel presente bando. 
 

Il progetto per il quale è richiesto il contributo potrà essere avviato autonomamente prima 
dell’approvazione dei relativi atti, che avverrà entro l’anno in corso, senza che ciò comporti alcun 
impegno da parte dell’Amministrazione regionale.  
 
Il contributo potrà essere revocato, in tutto o in parte, qualora: 

• non venga presentata idonea documentazione dalla quale si desuma il costo effettivo del 
progetto e delle attività realizzate; 

• il progetto finanziato non sia stato realizzato secondo quanto previsto dal provvedimento di 
concessione del contributo e non ne sia stata autorizzata la modifica; 

• il progetto ammesso a contributo non sia terminato entro l’anno scolastico 2009/10 in 
assenza di autorizzazione regionale alla proroga. 

 
10)  Rendicontazione 

 
L’Istituzione scolastica beneficiaria del contributo al termine dell’attività e comunque entro il 1° 
ottobre 2010, a rendiconto delle spese sostenute e della realizzazione del progetto, deve 
presentare alla Direzione Istruzione, Formazione Professionale e Lavoro – Settore 
Programmazione del Sistema Educativo Regionale – Via Meucci 1 – 10121 Torino: 
 

• una relazione finale sull’attività svolta con tutti gli elementi di conoscenza e le informazioni 
utili ad illustrare la realizzazione del progetto; 

• la documentazione relativa all’eventuale prodotto realizzato; 
• il consuntivo finanziario delle spese sostenute e documentate per l’attuazione del progetto 

secondo specifico modulo che sarà scaricabile dal sito internet www.regione.piemonte.it 
sezione tematica istruzione. 

 
11)  Responsabile del procedimento e trattamento dati personali 

 

Il responsabile del procedimento è individuato nella persona di Anna di Aichelburg dirigente 
regionale del Settore Programmazione del Sistema Educativo Regionale. 

Ai sensi dell’art. 13 del Decreto Legislativo 196/2003 si informa che il trattamento dei dati personali 
che verranno comunicati alla  Regione Piemonte - Direzione Istruzione, Formazione Professionale 
e Lavoro – Settore Programmazione del Sistema Educativo Regionale, sarà unicamente 
finalizzato all’espletamento delle proprie funzioni istituzionali di informazione, documentazione e 
promozione delle politiche ed attività realizzate nel Settore Istruzione. La domanda di contributo 
equivale a consenso al trattamento dei dati da parte del responsabile del procedimento.   
 

12) Modalità di diffusione del bando e informazioni 
 
Il presente bando è diffuso mediante pubblicazione: 
nel Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte 
nel sito della Regione Piemonte alla pagina “ Istruzione”, da cui è scaricabile:  
www.regione.piemonte.it/istruz/dirstu/progetti.htm  
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13) Ulteriori informazioni possono essere richieste  

al  NUMERO VERDE Regionale 800 333 444  

al Settore Programmazione del Sistema Educativo Regionale: 
 
Indirizzi mail dei funzionari di riferimento: 
manuela.renosio@regione.piemonte.it 
eugenia.testa@regione.piemonte.it    (limitatamente all’ambito C) 


